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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  30 aprile 2025 .

      Estensione degli effetti dello stato di emergenza di cui alla 
delibera 21 settembre 2024, al territorio di Camerano, di 
Camerata Picena, di Castelfidardo, di Loreto, di Offagna e 
di Osimo della Provincia di Ancona, di Cartoceto, di Monte-
felcino e di San Costanzo della Provincia di Pesaro e Urbi-
no, di Morrovalle, di Recanati della Provincia di Macerata, 
colpito dagli eventi meteorologici verificatisi a partire dal 
giorno 18 settembre 2024 ed ulteriore stanziamento.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 30 APRILE 2025  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, commi 
1 e 2; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni e integrazioni, che, ai 
sensi dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato 
n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della 
nuova direttiva in materia; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 set-
tembre 2024, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezio-
nali eventi meteorologici verificatisi, a partire dal gior-
no 18 settembre 2024, nel territorio della fascia costiera 
della Regione Marche, e con la quale sono stati stanziati 
euro 4.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legi-
slativo n. 1 del 2018 per l’avvio degli interventi di cui 
all’art. 25, comma 2, lettere   a)   e   b)   del medesimo decreto 
legislativo; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 24 settembre 2024, n. 1101 recante: 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificati-
si, a partire dal giorno 18 settembre 2024, nel territorio 
della fascia costiera della Regione Marche»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 18 ottobre 2024 n. 1105 recante: «Ulte-
riori interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi, a 
partire dal giorno 18 settembre 2024, nel territorio della 
fascia costiera della Regione Marche»; 

 Considerato che anche il territorio dei comuni di Ca-
merano, di Camerata Picena, di Castelfidardo, di Loreto, 
di Offagna e di Osimo della Provincia di Ancona, di Car-
toceto, di Montefelcino e di San Costanzo della Provin-

cia di Pesaro e Urbino, di Morrovalle, di Recanati della 
Provincia di Macerata, a partire dal giorno 18 settembre 
2024, è stato interessato da fenomeni meteorologici di 
eccezionale intensità che hanno determinato una grave 
situazione di pericolo per l’incolumità delle persone; 

 Viste le note del 12 dicembre 2024 e del 7 febbraio 
2025 con le quali la Regione Marche ha trasmesso la rico-
gnizione delle ulteriori misure urgenti di cui al comma 2 
dell’art. 25 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018, ri-
chiedendo contestualmente l’estensione territoriale dello 
stato di emergenza; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni dal 
25 al 28 febbraio 2025 dai tecnici del Dipartimento del-
la protezione civile unitamente ai tecnici della Regione 
Marche; 

 Ritenuto necessario provvedere tempestivamente a 
porre in essere tutte le iniziative di carattere straordinario 
finalizzate al superamento della grave situazione determi-
natasi a seguito dell’evento calamitoso in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dall’art. 24 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018, per 
la dichiarazione dello stato di emergenza, potendosi, per-
tanto, procedere all’estensione dello stato di emergenza al 
territorio dei Comuni di Camerano, di Camerata Picena, 
di Castelfidardo, di Loreto, di Offagna e di Osimo della 
Provincia di Ancona, di Cartoceto, di Montefelcino e di 
San Costanzo della Provincia di Pesaro e Urbino, di Mor-
rovalle, di Recanati della Provincia di Macerata, colpito 
dagli eventi meteorologici verificatisi a partire dal gior-
no 18 settembre 2024; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento cala-
mitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della 
protezione civile e dalle regioni e province autonome in-
teressate, sulla base di una relazione del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, il Consiglio dei ministri 
individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle attività 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , autoriz-
zando la spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze 
nazionali; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione 
delle risorse; 
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 Viste le note del Dipartimento della protezione civile 
del 3 aprile 2025, contenente la relazione di cui al richia-
mato articolo 24, comma 2 del decreto legislativo n. 1 del 
2018, e del 29 aprile 2025, recante la tabella riepilogativa 
aggiornata degli stanziamenti previsti per il suddetto Fon-
do per le emergenze nazionali; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dell’art. 24 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
gli effetti dello stato di emergenza, dichiarato con delibe-
ra del Consiglio dei ministri del 21 settembre 2024, sono 
estesi al territorio dei Comuni di Camerano, di Camerata 
Picena, di Castelfidardo, di Loreto, di Offagna e di Osimo 
della Provincia di Ancona, di Cartoceto, di Montefelcino 
e di San Costanzo della Provincia di Pesaro e Urbino, di 
Morrovalle, di Recanati della Provincia di Macerata col-
pito dagli eventi meteorologici verificatisi a partire dal 
giorno 18 settembre 2024. 

 2. Per la realizzazione degli interventi da effettuare nel-
la vigenza dello stato di emergenza, il commissario dele-
gato di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile del 24 settembre 2024, n. 1101 assicura 
il necessario raccordo con il dispositivo già in essere per 
fronteggiare gli eventi di cui alla sopra citata delibera. 

 3. Per le motivazioni di cui in premessa, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 24, commi 1 e 2, del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di risorse 
di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio 
dei ministri del 21 settembre 2024, è integrato di euro 
7.750.000,00, a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018 per le attività di cui alle lettere 
  a)  ,   b)   e   c)   del comma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto 
legislativo per i territori di cui al comma 1 del presente 
articolo e di euro 5.050.000,00 per il completamento del-
le attività di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del citato comma 2 
per i territori di cui alla delibera del 21 settembre 2024. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   

  Il Ministro
per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI    

  25A03167

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  30 aprile 2025 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi nei giorni dal 30 ottobre 2023 al 5 novembre 2023 
nel territorio della Provincia di Belluno, di Treviso e di Ve-
nezia.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 30 APRILE 2025 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e, in 
particolare, l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 24 mag-
gio 2024 con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 30 ottobre 
2023 al 5 novembre 2023 nel territorio della Provincia 
di Belluno, di Treviso e di Venezia e con la quale sono 
stati stanziati euro 5.800.000,00 a valere sul Fondo per le 
emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l’attuazione dei 
primi interventi urgenti di cui all’art. 25, comma 2, lettere 
  a)   e   b)  , del medesimo decreto legislativo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 1086 del 18 giugno 2024, recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 30 ottobre 2023 al 5 novembre 2023 nel territorio del-
la Provincia di Belluno, di Treviso e di Venezia»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018, dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento cala-
mitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della 
protezione civile e dalle regioni e province autonome in-
teressate, sulla base di una relazione del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, il Consiglio dei ministri 
individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle attività 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio 
degli interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   del me-
desimo comma 2, autorizzando la spesa nell’ambito del 
Fondo per le emergenze nazionali; 

 Viste le due note del 29 ottobre 2024 e la nota del 
15 gennaio 2025 del Commissario delegato di cui all’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 1086 del 2024, nonché la nota del 20 marzo 2025 della 
Regione Veneto con le quali è stata trasmessa la ricogni-
zione delle ulteriori misure urgenti per il completamento 
delle attività di cui alla lettera   b)   e per quelle relative alle 
lettere   c)  ,   d)   ed   e)   del comma 2 dell’art. 25 del citato de-
creto legislativo n. 1 del 2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni dal 
12 al 14 febbraio 2025 dai tecnici del Dipartimento della 
protezione civile congiuntamente ai tecnici della Regione 
Veneto e degli enti locali interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 
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 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione 
delle risorse; 

 Vista le note del Dipartimento della protezione civile 
dell’8 aprile 2025, contenente la relazione di cui al richia-
mato art. 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 
2018 e del 29 aprile 2025, recante la tabella riepilogativa 
aggiornata agli stanziamenti previsti per il suddetto Fon-
do per le emergenze nazionali; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di ri-
sorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consi-
glio dei ministri del 24 maggio 2024, è integrato di euro 
14.350.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle atti-
vità di cui alla lettera   b)   e per l’avvio degli interventi più 
urgenti di cui alle lettere   c)   e   d)   del comma 2 dell’art. 25 
del medesimo decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro

per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI    

  25A03168

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  19 maggio 
2025 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 
30 ottobre 2023 al 5 novembre 2023 nel territorio della Pro-
vincia di Belluno, di Treviso e di Venezia.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 19 MAGGIO 2025  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e, in 
particolare, l’art. 24, comma 3; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 24 mag-
gio 2024 con cui è stato dichiarato, per 12 mesi, lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni dal 30 ottobre 2023 al 
5 novembre 2023 nel territorio della Provincia di Bellu-
no, di Treviso e di Venezia e con la quale sono stati stan-
ziati euro 5.800.000,00 a valere sul Fondo per le emer-

genze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l’attuazione dei primi 
interventi urgenti di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)   e 
  b)   del medesimo decreto legislativo; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 apri-
le 2025, con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei 
ministri del 24 maggio 2024, è stato integrato di euro 
14.350.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle atti-
vità di cui alle lettere   b)   e   c)   e per l’avvio degli interventi 
più urgenti di cui alla lettera   d)  , del comma 2, dell’art. 25, 
del medesimo decreto legislativo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 18 giugno 2024, n. 1086, recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei 
giorni dal 30 ottobre 2023 al 5 novembre 2023 nel terri-
torio della Provincia di Belluno, di Treviso e di Venezia»; 

 Vista la nota del 11 aprile 2025 del Presidente della 
Regione Veneto con la quale è stata richiesta la proroga 
dello stato di emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 9 maggio 2025; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di ulteriori 
dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 
30 ottobre 2023 al 5 novembre 2023 nel territorio della 
Provincia di Belluno, di Treviso e di Venezia. 

 2. Dal presente atto non derivano nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro

per la protezione civile
e le politiche del mare   

   MUSUMECI    

  25A03169  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  13 maggio 2025 .

      Aggiornamento del registro nazionale delle varietà delle 
piante da frutto.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare 
l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 30 giugno 2016, 
n. 17713, con il quale è stato istituito il gruppo di lavoro 
permanente per la protezione delle piante; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
30 giugno 2016, n. 17713, che attribuisce al gruppo di 
lavoro permanente per la protezione delle piante compiti 
tecnico consultivi e propositivi per i settori inerenti alle 
sementi, ai materiali di moltiplicazione della vite, ai ma-
teriali di moltiplicazione dei fruttiferi, delle ortive e delle 
ornamentali, ai fertilizzanti, ai prodotti fitosanitari e alle 
barriere fitosanitarie; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, re-
cante «Norme per la produzione e la commercializzazione 
dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto e 
delle ortive in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 
2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa naziona-
le alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del 
regolamento (UE) 2017/625»; 

 Visto l’art. 6 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 18, con il quale è istituito presso il Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste il re-
gistro nazionale delle varietà delle piante da frutto e dei 
relativi portinnesti e delle varietà di portinnesti di piante 
ortive; 

 Visto l’art. 10, comma 1, lettera   b)  , punto 2, del decre-
to legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, che stabilisce che 
una varietà può essere considerata «comunemente nota» 
se è oggetto di domanda di privativa per ritrovati vege-
tali conformemente alle disposizioni sulla protezione di 
nuove varietà vegetali oppure se è stata commercializzata 
prima del 30 settembre 2021 sul territorio nazionale, pur-
ché abbia una descrizione ufficialmente riconosciuta del 
Servizio fitosanitario centrale; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 2 feb-
braio 2021, n. 18, che dispone che una varietà ritenuta 
idonea, a seguito dei risultati di prova e su parere del 

gruppo di lavoro permanente, venga iscritta nel registro 
nazionale con provvedimento del Ministero da pubblicar-
si nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana;  

 Visto il decreto ministeriale 30 settembre 2021, 
n. 489265, recante le modalità di presentazione delle do-
mande di iscrizione al registro nazionale delle varietà del-
le piante da frutto e dei relativi portinnesti e delle varietà 
di portinnesti di piante ortive; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in ma-
teria di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi 
del quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento recante 
la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 6 di-
cembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffi-
ci dirigenziali non generali e le relative competenze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 7 febbraio 2024, recante il conferimento dell’incari-
co di direttore generale dello sviluppo rurale alla dott.ssa 
Simona Angelini, registrato dalla Corte dei conti in data 
6 marzo 2024, al n. 320; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 38839 del 
29 gennaio 2025, registrata alla Corte dei conti in data 
16 febbraio 2025 al n. 193, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale prot. n. 100435 
del 4 marzo 2025, registrata all’UCB in data 11 marzo 
2025, al n. 219, per l’attuazione degli obiettivi definiti 
dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 110850 dell’11 marzo 2025, registrata all’UCB 
in data 12 marzo 2025 n. 221, con la quale sono stati at-
tribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2025; 

 Viste le istanze presentate dalla ditta «Sant’Orsola 
SCA», finalizzate all’iscrizione nel registro nazionale 
delle varietà delle piante da frutto di due varietà di    Rubus 
ideaus    che hanno conseguito il titolo di protezione per ri-
trovati vegetali presso il    Community Plant Variety Office    
(CPVO); 
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 Vista l’istanza presentata dalla ditta «Sant’Orsola 
SCA», finalizzate all’iscrizione nel registro nazionale 
delle varietà delle piante da frutto di una varietà di    Rubus 
ideaus    oggetto di domanda di privativa per ritrovati ve-
getali presso il    Community Plant Variety Office    (CPVO); 

 Vista l’istanza del Consiglio per la ricerca in agricol-
tura (CREA), prot. MASAF-2025-0079953, con la quale 
è stata avanzata la richiesta di iscrizione al registro na-
zionale delle varietà di piante da frutto di tre varietà di 
   Prunus persica    (L.) Batsch storicamente moltiplicate e 
commercializzate nel territorio nazionale, nonché elenca-
te nel disciplinare di produzione IGP «Pesca di Bivona»; 

 Ritenute concluse le necessarie verifiche e approfon-
dimenti a seguito dei quali questa amministrazione ha 
appurato che le varietà di    Prunus persica    (L.) Batsch, in-
dicate dal Consiglio per la ricerca in agricoltura (CREA), 
sono comunemente note e rispondono, pertanto, a quanto 
previsto dall’art. 10, comma 1, lettera   b)  , punto 3, del de-
creto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18 e come tali pos-
sono essere inserite nel registro nazionale delle varietà 
delle piante da frutto in qualità di varietà con descrizione 
ufficialmente riconosciuta (DUR); 

 Ritenuto necessario iscrivere, altresì, le varietà per le 
quali è stato rilasciato un titolo di protezione per ritrovati 
vegetali dal CPVO; 

 Ritenuto necessario iscrivere altresì la varietà ogget-
to di domanda di privativa per ritrovati vegetali presso 
CPVO; 

 Sentito il parere del gruppo di lavoro permanente per 
la protezione delle piante - Sezione materiali di molti-
plicazione dei fruttiferi, delle ortive e delle ornamentali, 
espresso nella seduta del 1° aprile 2025; 

 Ritenuto necessario aggiornare il registro nazionale 
delle varietà delle piante da frutto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto legislati-
vo 2 febbraio 2021, n. 18, le varietà indicate nell’allegato 
I, parte integrante del presente decreto, sono iscritte nel 
registro nazionale delle varietà delle piante da frutto. 

 2. Il registro, aggiornato con le informazioni di cui al 
comma 1, è consultabile per esteso sul sito web del Ser-
vizio fitosanitario nazionale all’indirizzo: https://www.
protezionedellepiante.it/materiali-di-moltiplicazione 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, ed entra in vigore lo stes-
so giorno della sua pubblicazione. 

 Roma, 13 maggio 2025 

 Il direttore generale: ANGELINI    
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      AVVERTENZA:  
  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 

legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 5 del decreto legislati-
vo 30 giugno 2011, n. 123.    

  25A03149
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    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  14 aprile 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «ARIME» nell’ambito del programma 
Eurostars 3 2024 COD 06.     (Decreto n. 5837/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(«TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato di Li-
sbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 2 ago-
sto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 108; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 

di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
TFUE (regolamento generale di esenzione per categoria) e 
in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del 
medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo 
III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnologi-
ca» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della congruità 
dei costi del programma d’investimento e, all’esito dello 
svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1, del 
decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non effettuate 
dalla struttura internazionale, per l’approvazione del capito-
lato tecnico, eventualmente rettificato ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particolare, 
gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della conces-
sione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, la 
registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
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concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 

la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico-finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    Partner-
ship    europea Innovative SMEs «   Eurostars 3 CoD 06 Call 
2024   » con scadenza il 14 marzo 2024, e che descrive i 
criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al fi-
nanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Considerato che per la    Call   , di cui trattasi, è stato ema-
nato l’avviso integrativo n. 304 del 10 gennaio 2024; 

 Visto che il MUR ha aderito al bando internazionale «   Eu-
rostars 3 CoD 06 Call 2024   » con un    budget    complessivo 
pari a euro 2.000.000,00 come da lettera di impegno n. 39 
del 2 gennaio 2024 nella forma di contributo alla spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la fase finale del gruppo ad alto livello della    part-
nership Innovative SMEs    nel    meeting    in data 17 maggio 
2024 con la quale è stata formalizzata la graduatoria delle 
proposte presentate e, in particolare, la valutazione posi-
tiva espressa nei confronti del progetto dal titolo «   ARIME 
- Automated Railway Inspection and ETCS implemen-
tation   », avente come obiettivo quello di rilevare oggetti 
sul binario stesso e nelle vicinanze dei binari. Il processo 
attualmente esclusivamente manuale sarà automatizzato 
e accelerato. L’attenzione è quindi rivolta allo sviluppo 
di una pipeline di elaborazione dati che rilevi automa-
ticamente tali oggetti. La parte della PMI italiana IVM 
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riguardo lo sviluppo di un sistema di monitoraggio delle 
vibrazioni per il rilevamento dei difetti delle binarie con 
un costo complessivo pari a euro 310.650,00; 

 Vista la presa d’atto MUR prot. n. 9535 in data 20 giu-
gno 2024, con le quali si comunicano gli esiti della valu-
tazione internazionale dei progetti presentati nell’ambito 
della    Partnership    europea    Innovative    SMEs «   Eurostars 3 
CoD 06 Call 2024   », indicando i soggetti italiani merite-
voli di finanziamento; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 9 set-
tembre 2024 reg. Corte dei conti in data 2 ottobre 2024 
n. 2550 di «Regolamentazione concessione di finanziamen-
ti pubblici nell’ambito di progetti internazionali, con par-
ticolare riferimento alla gestione procedurale dei progetti 
selezionati nell’ambito di iniziative di cooperazione interna-
zionale nonché alle procedure per l’uso dei fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in ca-
pitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e per 
il triennio 2025-2027», ed in particolare la Tabella 11 ad 
esso allegata relativa al Ministero dell’Università e ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2025 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 117 del 10 febbraio 2025, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2025», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 164 del 3 marzo 2025 reg. UCB del 3 mar-
zo 2025, n. 75, con cui si è provveduto all’individuazione 
delle spese a carattere strumentale e comuni a più Centri di 
responsabilità amministrativa nonché al loro affidamento 
in gestione unificata alle direzioni generali di cui al decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 
2020, n. 164, qualificate quali strutture di servizio ai sensi 
dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279; 

 Visto il d.d. n. 3299 del 13 marzo 2025 reg. UCB n. 59, 
in data 20 marzo 2025 con il quale è stato assunto l’impe-
gno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello stato di previsione 

della spesa del Ministero, dell’importo complessivo di 
euro 1.636.447,10 da destinare al finanziamento di cia-
scuno degli interventi riguardanti i progetti di coopera-
zione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «ARIME» figura il seguente proponente 
italiano:  

 IVM s.r.l.; 
 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-

cipanti al progetto «ARIME»; 
 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-

getto «ARIME» per un contributo complessivo pari ad 
euro 184.773,75; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «ARIME» 

è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma-
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° novembre 2024 la sua 
durata è di trenta mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in euro 
184.773,75 di cui euro 147.819,00 nella forma di con-
tributo nella spesa che graveranno sul cap. 7345, P.G. 01 
giustificativo n. 195, clausola 1 e 2, a valere sullo stato di 
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previsione della spesa di questo Ministero per l’EF 2025, 
di cui al d.d. di impegno n. 3299 del 13 marzo 2025 reg. 
UCB n. 59, in data 20 marzo 2025, ed euro 36.954,75 che 
graveranno sul Conto di contabilità speciale n. 6319. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodula-
zione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie 
di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto 
scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento del 
valore delle attività progettuali del raggruppamento na-
zionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internazio-
nale da parte della struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 
l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. Nel caso di soggetti privati, la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà es-
sere garantita da apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del dispo-
sto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, 
e la conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è riso-
lutivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS 
e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modifi-
che, ove necessarie. Pertanto, all’atto della sottoscrizio-
ne dell’atto d’obbligo il soggetto beneficiario dichiara 
di essere a conoscenza che forme, misure ed entità delle 
agevolazioni ivi disposte nonché l’agevolazione stessa, 
potranno essere soggette a variazione/risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 

con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazio-
ne a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza com-
plessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR 
dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 aprile 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 1004

  

      AVVERTENZA:  
   Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:   

  https://trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_direzione-genera-
le-dellinternazionalizzazione-e-della-comunicazione_48.html    

  25A03143
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    DECRETO  14 aprile 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «COGNISAFE3D» nell’ambito del pro-
gramma Eurostars 3 2024 COD 06.     (Decreto n. 5839/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12 (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 61 del 9 mar-
zo 2020), istituisce il Ministero dell’università e della 
ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella  Gazzetta  ufficiale della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che di-
chiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
TFUE (regolamento generale di esenzione per categoria) 
e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 196 del 23 agosto 2016, «Dispo-
sizioni per la concessione delle agevolazioni finanziarie» 
a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo III, 
Capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnologica» 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 del decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 196 del 
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23 agosto 2016, «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attua-
zione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministe-
riale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato con 
d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), è stata 
acquisita la visura Deggendorf; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. Ufficio centrale del bilancio del 23 marzo 2018 n. 108, 
di attuazione delle disposizioni normative    ex    art. 18 del 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, ed in rece-
pimento delle direttive ministeriali del suddetto decreto 
direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di 
cui al d.d. n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 312 del 17 dicem-
bre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui al decreto 
ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che estende la 
vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo 
ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione 
dei decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 74 
del 26 marzo 2021, recante «Individuazione e definizione 
dei compiti degli uffici di livello dirigenziale non genera-
le del Ministero dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004, 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    partner-
ship    europea    Innovative    SMEs «Eurostars 3 CoD 06    Call    
2024» con scadenza il 14 marzo 2024, e che descrive i 
criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al fi-
nanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Considerato che per la    Call   , di cui trattasi, è stato ema-
nato l’avviso integrativo n. 304 del 10 gennaio 2024; 

 Visto che il MUR ha aderito al bando internazionale 
«Eurostars 3 CoD 06    Call    2024» con un    budget    comples-
sivo pari a euro 2.000.000,00 come da lettera di impegno 
n. 39 del 2 gennaio 2024 nella forma di contributo alla 
spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89, recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la fase finale del gruppo ad alto livello della    part-
nership Innovative    SMEs nel    meeting    in data 17 maggio 
2024 con la quale è stata formalizzata la graduatoria delle 
proposte presentate e, in particolare, la valutazione po-
sitiva espressa nei confronti del progetto dal titolo «Co-
gniSafe3D -    Cognitive Safety with Point Clouds   », avente 
come obiettivo quello di progettare e sviluppare un pro-
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totipo per migliorare la sicurezza, l’efficienza e la flessi-
bilità delle interazioni negli spostamenti di esseri umani 
e    robot   , garantendo la conformità agli    standard    esistenti 
e la certificazione. Il sistema rileverà, riconoscerà e pre-
vederà in tempo reale gli spostamenti, valutando i rischi 
di collisione in modo dinamico. Saranno usate soluzioni 
di intelligenza artificiale per prevedere il comportamen-
to umano e adattare in tempo reale la traiettoria e la ve-
locità dei    robot    e con un costo complessivo pari a euro 
588.500,00; 

 Vista la presa d’atto MUR prot. n. 9535 in data 20 giu-
gno 2024, con le quali si comunicano gli esiti della valu-
tazione internazionale dei progetti presentati nell’ambito 
della    partnership    europea    Innovative    SMEs «Eurostars 3 
CoD 06    Call    2024», indicando i soggetti italiani merite-
voli di finanziamento; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024, reg. Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024 n. 2550, di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e per il triennio 2025-2027», ed in particolare la Tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
della ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2025 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 117 del 10 febbraio 2025, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2025», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 164 del 3 marzo 2025 reg. Ufficio centrale 
del bilancio del 3 marzo 2025, n. 75, con cui si è provve-

duto all’individuazione delle spese a carattere strumenta-
le e comuni a più centri di responsabilità amministrativa 
nonché al loro affidamento in gestione unificata alle di-
rezioni generali di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164, qualificate 
quali strutture di servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto 
legislativo 7 agosto 1997, n. 279; 

 Visto il d.d. n. 3299 del 13 marzo 2025 reg. Ufficio 
centrale del bilancio n. 59, in data 20 marzo 2025 con il 
quale è stato assunto l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 
7345 dello stato di previsione della spesa del Ministero, 
dell’importo complessivo di euro 1.636.447,10 da desti-
nare al finanziamento di ciascuno degli interventi riguar-
danti i progetti di cooperazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «CogniSafe3D» figurano i seguenti propo-
nenti italiani:  

 ResilTech S.r.l.; 
 Università di Firenze; 

 Vista la procura notarile rep. n. 66468 in data 14 no-
vembre 2024, a firma dell’avv. dott. Rosanna Montano 
notaio in Firenze, con la quale la prof.ssa Alessandra 
Petrucci in qualità di rettrice    pro tempore    e quindi lega-
le rappresentante dell’Università degli studi di Firenze 
delega la società ResilTech S.r.l., in qualità di soggetto 
capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «CogniSafe3D»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «CogniSafe3D» per un contributo complessivo pari 
ad euro 365.600,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1.Il progetto di cooperazione internazionale «Cogni-
Safe3D» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° novembre 2024 la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   
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  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in euro 
365.600,00 di cui euro 292.480,00 nella forma di con-
tributo nella spesa e graveranno sul cap. 7345, P.G. 01 
giustificativo n. 195, clausola 1 e 2, a valere sullo stato di 
previsione della spesa di questo Ministero per l’EF 2025, 
di cui al d.d. di impegno n. 3299 del 13 marzo 2025 reg. 
Ufficio centrale del bilancio n. 59, in data 20 marzo 2025, 
ed euro 73.120,00 che graveranno sul conto di contabilità 
speciale n. 6319. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 
l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’ottanta 
per cento del contributo ammesso. Nel caso di soggetti 
privati, la richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazio-

ne dovrà essere garantita da apposita fidejussione banca-
ria o polizza assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo 
schema approvato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
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trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 aprile 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 1005

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente     link:  

  https://trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_direzione-generale-
dellinternazionalizzazione-e-della-comunicazione_48.html    

  25A03144

    DECRETO  14 aprile 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «COHORT» nell’ambito del programma 
Eurostars 3 2024 COD 06.     (Decreto n. 5841/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12 (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130 ed in particolare gli articoli 107 e 
108. 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014, recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016 «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie» a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo III, Capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
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non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016, che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017 e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017, 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593 –   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016 «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), è stata 
acquisita la visura    Deggendorf   ; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18, del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016 ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018, con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 

parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 312 del 17 dicembre 2020), di «Proro-
ga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 luglio 
2016, prot. n. 593», che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004, 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021, 
con il n. 3142 e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021, con il n. 3143 e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
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e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    partner-
ship    europea innovative SMEs «   Eurostars    3 CoD 06    Call    
2024» con scadenza il 14 settembre 2024 e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Considerato che per la    Call   , di cui trattasi, è stato ema-
nato l’avviso integrativo n. 304 del 10 gennaio 2024; 

 Visto che il MUR ha aderito al bando internazionale 
«   Eurostars    3 CoD 06    Call    2024» con un    budget    comples-
sivo pari a euro 2.000.000,00 come da lettera di impegno 
n. 39 del 2 gennaio 2024 nella forma di contributo alla 
spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89, recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la fase finale del gruppo ad alto livello della    part-
nership Innovative    SMEs nel    meeting    in data 17 maggio 
2024 con la quale è stata formalizzata la graduatoria delle 
proposte presentate e, in particolare, la valutazione posi-
tiva espressa nei confronti del progetto dal titolo «CO-
HORT -    COHerent Optical Resonance Transmitters   », 
avente come obiettivo la realizzazione di sensori laser 
innovativi per misure di distanza e vibrazione senza con-
tatto per applicazioni industriali,    automotive, consumer 
electronics    (realtà aumentata e virtuale), basati su laser 
VCSEL a semiconduttore di nuova concezione, con mul-
tiple aperture di emissione di luce, che consentono la de-
flessione del fascio laser in maniera completamente elet-
tronica, superando gli attuali vincoli (costi, dimensioni, 
consumo energetico) dei tradizionali sistemi meccani-
ci di deflessione e con un costo complessivo pari a euro 
677.000,00; 

 Vista la presa d’atto MUR prot. n. 9535 in data 20 giu-
gno 2024, con le quali si comunicano gli esiti della valu-
tazione internazionale dei progetti presentati nell’ambito 
della    partnership    europea    Innovative    SMEs «   Eurostars    3 
CoD 06    Call    2024», indicando i soggetti italiani merite-
voli di finanziamento; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
2 ottobre 2024, n. 2550, di «Regolamentazione conces-
sione di finanziamenti pubblici nell’ambito di progetti 
internazionali, con particolare riferimento alla gestione 
procedurale dei progetti selezionati nell’ambito di inizia-
tive di cooperazione internazionale nonché alle procedure 
per l’uso dei fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 

generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)  , del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e per il triennio 2025-2027», ed in particolare la tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per 
l’esercizio 2025 dall’incremento della dotazione finan-
ziaria del capitolo 7345, piano gestionale 01, come da ta-
bella 11 allegata al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 117 del 10 febbraio 2025, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2025», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 164 del 3 marzo 2025, reg. UCB del 3 mar-
zo 2025, n. 75, con cui si è provveduto all’individuazione 
delle spese a carattere strumentale e comuni a più centri 
di responsabilità amministrativa nonché al loro affida-
mento in gestione unificata alle direzioni generali di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 set-
tembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di servizio 
ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, 
n. 279; 

 Visto il d.d. n. 3299 del 13 marzo 2025, reg. UCB 
n. 59, in data 20 marzo 2025, con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 1.636.447,10 da destinare al finanzia-
mento di ciascuno degli interventi riguardanti i progetti 
di cooperazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «COHORT» figurano i seguenti proponenti 
italiani:  

 Julight S.r.l., 
 Politecnico di Torino; 

 Vista la procura notarile rep. n. 139688 in data 20 mar-
zo 2025, a firma della dott.ssa Caterina Bima, notaio in 
Torino, con la quale il prof. Stefano Paolo Corgnati in 
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qualità di rettore    pro tempore    e quindi legale rappresen-
tante del Politecnico di Torino delega la società Julight 
S.r.l., in qualità di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «COHORT»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «COHORT» per un contributo complessivo pari ad 
euro 398.570,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «CO-

HORT» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° ottobre 2024 la sua dura-
ta è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in euro 
398.570,00 di cui euro 318.856,00 nella forma di con-
tributo nella spesa e graveranno sul cap. 7345, P.G. 01, 
giustificativo n. 195, clausola 1 e 2, a valere sullo stato di 
previsione della spesa di questo Ministero per l’EF 2025, 
di cui al d.d. di impegno n. 3299 del 13 marzo 2025, reg. 
UCB n. 59, in data 20 marzo 2025, ed euro 79.714,00 che 
graveranno sul Conto di contabilità speciale n. 6319. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. Nel caso di soggetti privati, la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà es-
sere garantita da apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
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za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 aprile 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 1007

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A03145

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  12 maggio 2025 .

      Nomina del comitato di sorveglianza dell’Ente strumenta-
le alla Croce rossa italiana (ESACRI), in liquidazione coatta 
amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, 
recante «Riorganizzazione dell’Associazione italiana del-
la Croce Rossa (C.R.I.) a norma dell’art. 2 della legge 
4 novembre 2010, n. 183», e successive modificazioni, 
con il quale è stato disciplinato il processo di trasforma-
zione della C.R.I. da ente pubblico nell’associazione di 
diritto privato denominata «Associazione della Croce 
Rossa italiana»; 

 Visto l’art. 2, del decreto legislativo 28 settembre 2012, 
n. 178, secondo cui la C.R.I., dal 1° gennaio 2016 fino alla 
data della sua liquidazione, assume la denominazione di 
«Ente strumentale alla Croce Rossa italiana» (ESACRI), 
mantenendo la personalità giuridica di diritto pubblico 
come ente non economico, sia pur non più associativo, 
con la finalità di concorrere temporaneamente allo svilup-
po dell’associazione; 

  Visto l’art. 8, comma 2, del decreto legislativo 28 set-
tembre 2012, n. 178, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, il quale, tra le altre disposizioni, prevede quanto 
segue:  

   a)   a far data dal 1° gennaio 2018, l’ente è posto in li-
quidazione ai sensi del titolo V del regio decreto 16 mar-
zo 1942, n. 267, fatto salvo quanto previsto dal comma 
medesimo; 

   b)   gli organi deputati alla liquidazione di cui 
all’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 
sono, rispettivamente, l’organo di cui all’art. 2, com-
ma 3, lettera   c)   quale commissario liquidatore e l’organo 
di cui all’art. 2, comma 3, lettera   b)   quale comitato di 
sorveglianza; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 dicembre 
2015 recante, tra l’altro, la nomina, a decorrere dal 1° gen-
naio 2016 e fino al 31 dicembre 2017, dell’amministrato-
re dell’ESACRI, ai sensi dell’art. 2, comma 3, lettera   c)   
del citato decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178 e 
successive modificazioni ed integrazioni, e del collegio 
dei revisori dei conti, ai sensi dell’art. 2, comma 3, lettera 
  b)  , del medesimo decreto legislativo 28 settembre 2012, 
n. 178 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 dicembre 
2017, con il quale è stata disposta la nomina degli organi 
deputati alla liquidazione dell’ESACRI, per tre anni, sal-
vo ulteriore proroga di due anni, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 8, comma 2, del sopra citato decreto legislativo 
28 settembre 2012, n. 178; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 8 dicembre 
2020, con il quale sono stati prorogati i predetti organi 
fino al completamento delle operazioni di liquidazione e, 
comunque, non oltre il 28 dicembre 2022; 
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 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di termini legislati-
vi», convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 
2023, n. 14 e, in particolare, l’art. 4, comma 2, secondo 
il quale il commissario liquidatore e il comitato di sorve-
glianza dell’ESACRI «da nominare con decreto del Mi-
nistro della salute, restano in carica fino alla fine della 
liquidazione e comunque non oltre il 31 dicembre 2024»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 7 aprile 2023 
con il quale, ai sensi e per gli effetti della sopra citata 
disposizione, nella procedura di liquidazione coatta am-
ministrativa dell’ESACRI sono stati nominati il commis-
sario liquidatore ed il    sub-   commissario liquidatore, con 
espressa riserva di provvedere, con separato decreto, alla 
nomina del comitato di sorveglianza; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 19 giugno 
2023, con il quale è stato nominato il comitato di sorve-
glianza dell’ente strumentale alla Croce Rossa italiana; 

 Visto il decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, con-
vertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2025, 
n. 15 e, in particolare, l’art. 4, comma 1, laddove dispone 
che: «All’art. 8, comma 2, del decreto legislativo 28 set-
tembre 2012, n. 178, concernente la permanenza in carica 
degli organi deputati alla liquidazione coatta amministra-
tiva dell’ente strumentale alla Croce Rossa italiana (ESA-
CRI), al terzo periodo, le parole “e, comunque, non oltre 
il 31 dicembre 2024” sono soppresse»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute n. 11 del 
16 gennaio 2025 con il quale, nella procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa dell’ente strumentale alla 
Croce Rossa italiana, il dott. Marco Mattei è stato confer-
mato quale commissario liquidatore e la dott.ssa Patrizia 
Ravaioli è stata confermata quale    sub-   commissario liqui-
datore, fino alla fine della liquidazione; 

 Preso atto delle autorizzazioni alla prosecuzione 
dell’incarico per il Presidente di sezione dott.ssa Lui-
sa D’Evoli nella funzione di Presidente del comitato di 
sorveglianza, come da nota prot. n. 23 del 22 febbraio 
2025 a firma del Presidente della Corte dei conti, e per 
il dott. Marco Polesello come da nota prot. n. 76653.U 
del 9 aprile 2025, a firma del direttore della Direzione 
generale del personale e della formazione del Ministero 
della giustizia, entrambi già componenti dell’organo di 
cui al sopra citato art. 2, comma 3, lettera   b)  , del decreto 
legislativo 28 settembre 2012, n. 178; 

 Preso atto, altresì, della conferma del nominativo 
dell’avv. Davide Calvi, quale rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, di cui alla nota prot. 
n. 5235 del 5 febbraio 2025 a firma del Capo di Gabinetto; 

 Ritenuto necessario procedere alla nomina del comita-
to di sorveglianza, al fine di assicurare il corretto funzio-
namento della procedura di liquidazione coatta ammini-
strativa dell’ente strumentale alla Croce Rossa italiana, 
fino alla fine della medesima procedura; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 4 aprile 2024, 
che ha determinato il compenso da corrispondere sia 
all’organo commissariale che al comitato di sorveglianza; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Nella procedura di liquidazione coatta amministrati-

va dell’ente strumentale alla Croce Rossa italiana (ESA-
CRI) è nominato, fino alla fine della procedura, il comita-
to di sorveglianza così composto:  

   a)   Presidente di sezione della Corte dei conti dott.ssa 
Luisa D’Evoli (Presidente); 

   b)   avv. Davide Calvi (designato dal Ministro 
dell’economia e delle finanze); 

   c)   dott. Marco Polesello (designato dal Ministero 
della giustizia). 

 2. Ai componenti del comitato di sorveglianza è con-
fermato il compenso determinato ai sensi del decreto del 
Ministro della salute 4 aprile 2024. 

 Il presente decreto è trasmesso all’organo di controllo e 
sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 12 maggio 2025 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  25A03108

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  14 maggio 2025 .

      Nomina del commissario liquidatore della «Società coope-
rativa edilizia per azioni a responsabilità limitata Villaggio 
Mazzetti», in Roma, in scioglimento.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legislativo 

30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed inte-
grazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che radica 
nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» la funzio-
ne di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
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 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella    Gaz-
zetta     Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 281 del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adottati, 
rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione degli 
uffici di diretta collaborazione del Ministro delle imprese 
e del made in Italy e dell’Organismo indipendente di valu-
tazione della    performance   » e il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, con 
il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali di livello 
non generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, in corso 
di registrazione presso la Corte dei conti, concernente il 
conferimento al dott. Antonio Fabio Gioia dell’incarico di 
direzione della Divisione V «Scioglimenti, gestioni com-
missariali e altri provvedimenti a effetto sanzionatorio 
degli enti cooperativi» della Direzione generale servizi di 
vigilanza del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, che 
introduce nuove norme per la nomina dei commissari liqui-
datori delle liquidazioni coatte amministrative delle socie-
tà cooperative nonché di società fiduciarie e società fidu-
ciarie e di revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 marzo 
2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, vengo-
no disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione presso 
la banca dati dei professionisti e dei soggetti interessati 
all’attribuzione degli incarichi di commissario liquidato-
re, governativo e liquidatore degli enti cooperativi e di 
commissario liquidatore delle società fiduciarie e società 
fiduciarie e di revisione e delle altre procedure assimilate, 
nonché tutti i procedimenti di nomina dei professionisti e 
dei comitati di sorveglianza di competenza del Ministro 
delle imprese e del made in Italy e della Direzione genera-
le servizi di vigilanza (già Direzione generale per la vigi-
lanza sugli enti cooperativi e sulle società), ivi comprese le 
nomine relative ai casi di scioglimento per atto dell’autori-
tà ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, di 
gestioni commissariali ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   
del codice civile, di sostituzione dei liquidatori volontari 
ai sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile delle 

società cooperative, nonché quelle relative alle liquidazio-
ni coatte amministrative delle società cooperative e delle 
società fiduciarie e delle società fiduciarie e di revisione; 

 Visto il decreto direttoriale 12 giugno 2017 con il quale ve-
nivano poste in scioglimento ai sensi dell’art. 223  -septiesde-
cies   disp. att. e trans. del codice civile, senza contestuale nomi-
na di commissario liquidatore, le società cooperative, tra cui 
la società «Società cooperativa edilizia per azioni a responsa-
bilità limitata Villaggio Mazzetti» con sede in viale dell’Uma-
nesimo n. 199, 00100 Roma (RM) - C.F. 01638770584; 

 Dato atto che, in esecuzione del summenzionato prov-
vedimento, veniva formalizzata, in data 8 agosto 2017, 
la cancellazione dal R.I. della società «Società coopera-
tiva edilizia per azioni a responsabilità limitata Villaggio 
Mazzetti», e che non veniva proposta opposizione nei ter-
mini di legge avverso tale cancellazione; 

 Considerato che con formale istanza acquisita in data 
12 gennaio 2024 - cui ha fatto seguito un contraddito-
rio con la divisione competente terminato con nota prot. 
66661 del 9 aprile 2025 - la predetta società cooperativa, 
rendeva noto di essere intestataria, come da visura cata-
stale aggiornata, di valori patrimoniali immobiliari; 

 Accertato che, da visura catastale, la società coopera-
tiva in argomento, risulta effettivamente intestataria di 
valori patrimoniali immobiliari nel Comune di Castelli-
ri (FR), così identificati al catasto terreni: un seminativo 
arboreo di classe 3 con superficie di 290 mq al foglio 10 
- particella 709 e un seminativo arboreo di classe 3 con 
superficie di 1535 mq al foglio 10 - particella 1044; 

 Ravvisata nel caso di specie, soprattutto in ragione 
dell’esigenza di garantire il buon esito della liquidazione 
dei cespiti di natura immobiliare, l’opportunità di prov-
vedere alla conversione del provvedimento di sciogli-
mento senza nomina di commissario liquidatore, ai sensi 
dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. e trans. del codice civi-
le, in quello di scioglimento con nomina di un commissa-
rio liquidatore    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore, avv. Claudio San-
tini, è stato individuato, secondo quanto previsto dal decreto 
direttoriale 30 giugno 2023, come modificato dal decreto di-
rettoriale 23 febbraio 2024 - tra un    cluster    di professionisti di 
medesima fascia - sulla base dei criteri di territorialità, com-
plessità della procedura e di    performance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato com-
missario liquidatore (giusta PEC del 4 aprile 2025, com-
prensiva del modulo di accettazione incarico, debitamen-
te compilato, agli atti d’ufficio); 

 Richiamate le finalità e le motivazioni descritte in 
premessa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum     vitae   , è nominato l’avv. Clau-
dio Santini quale commissario liquidatore della società 
cooperativa «Società cooperativa edilizia per azioni a 
responsabilità limitata Villaggio Mazzetti» con sede in 
viale dell’Umanesimo n. 199, 00100 Roma (RM) - C.F. 
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01638770584, già sciolta per atto dell’autorità, ai sensi 
dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. e trans. del codice ci-
vile, con decreto direttoriale 12 giugno 2017.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 14 maggio 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A03058

    DECRETO  26 maggio 2025 .

      Registro imprese. Aggiornamento del decreto 18 ottobre 
2013 (Fedra 7.05).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEI SERVIZI DI VIGILANZA  

 Vista la legge 28 dicembre 1993, n. 580, recante «Rior-
dinamento delle camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 di-
cembre 1995, n. 581, recante il «Regolamento di attua-
zione dell’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
in materia di istituzione del registro delle imprese di cui 
all’art. 2188 del codice civile»; 

 Visti in particolare l’art. 11, comma 1, l’art. 14, com-
ma 1, e l’art. 18, comma 1, del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 581 del 1995, che prevedono 
l’approvazione dei modelli per la presentazione al regi-
stro delle imprese ed al repertorio delle notizie econo-
miche ed amministrative delle domande di iscrizione, di 
deposito, o delle denunce, da parte dei soggetti obbligati; 

 Visto il decreto ministeriale 18 ottobre 2013 (pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 260 del 6 novembre 2013), da ultimo 
modificato con decreto ministeriale 28 marzo 2025 (pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 82 dell’8 aprile 2025), recante le 
specifiche tecniche per la creazione di programmi infor-
matici finalizzati alla compilazione delle domande e delle 
denunce da presentare all’ufficio del registro delle impre-
se per via telematica o su supporto informatico; 

 Visto l’art. 9 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, 
n. 40, concernente la comunicazione unica per la nascita 
dell’impresa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 6 maggio 2009, recante «Individuazione delle regole 
tecniche per le modalità di presentazione della comunica-
zione unica e per l’immediato trasferimento dei dati tra 
le amministrazioni interessate, in attuazione dell’art. 9, 
comma 7, del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7» (pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 152 del 3 luglio 2009); 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co 19 novembre 2009, con cui è stato approvato il model-
lo di comunicazione unica previsto dall’art. 9, comma 7, 
del decreto-legge n. 7 del 2007; 

 Vista la legge 16 dicembre 2024, n. 193, recante «Legge 
annuale per il mercato e la concorrenza 2023» e, in parti-
colare, gli articoli 28 e seguenti, che apportano modifiche 
alla disciplina delle    start-up    innovative e degli incubatori; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», e in partico-
lare l’art. 1, comma 860, che estende l’obbligo di iscrizione 
del proprio domicilio digitale nel registro delle imprese agli 
amministratori di imprese costituite in forma societaria; 

 Considerata pertanto la necessità di modificare la ta-
bella    start-up    e incubatori (SUI), al fine di recepire le va-
riazioni dei requisiti prescritti per l’iscrizione delle    start-
up   , delle PMI innovative e degli incubatori nell’apposita 
sezione speciale del registro delle imprese; 

 Considerata inoltre l’opportunità di semplificare le re-
gole di compilazione del modulo INT/p, per agevolare la 
comunicazione del recapito di posta elettronica certificata 
di un soggetto che ricopre una carica nell’impresa; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme sull’ordinamento del lavoro alle dipenden-
ze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri», ed in particolare 
l’art. 2, comma 1, con cui il Ministero dello sviluppo eco-
nomico ha assunto la denominazione di Ministero delle 
imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 ottobre 2023, n. 174, recante il «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione della Corte 
dei conti il 31 gennaio 2024 al n. 203, con il quale è stato 
conferito l’incarico di funzione dirigenziale di livello gene-
rale di direttore generale della Direzione generale servizi di 
vigilanza del Ministero delle imprese e del made in Italy al 
dott. Giulio Mario Donato, a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Sentito il parere favorevole dell’Unione nazionale del-
le camere di commercio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Sono approvate le modifiche alle specifiche tecniche 

di cui al decreto ministeriale 18 ottobre 2013, come modi-
ficato, in ultimo, dal decreto ministeriale 28 marzo 2025, 
elencate nell’allegato A al presente decreto. 
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 2. Le specifiche tecniche di cui al comma 1 acquistano efficacia con decorrenza dal 10 giugno 2025. 
 3. La pubblicazione integrale dei moduli e delle tabelle variati all’esito delle modifiche è eseguita sul sito internet 

istituzionale dell’amministrazione, www.mimit.gov.it 
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed è disponibile sul citato sito 

internet del Ministero. 
 Roma, 26 maggio 2025 

 Il direttore generale: DONATO   
  

  ALLEGATO  A 

     SPECIFICHE FEDRA V. 7.05 

 Valide dal 10 giugno 2025 
  Le variazioni riguardano:  

 A. Modifica tabella SUI; 
 B. Modifica controlli INT/P - Sezione B: modifica di persona - riq. 1/Dati anagrafici. 

 A. Modifica tabella SUI -    Start-Up     ed incubatori:  
 Modifica descrizione codice esistente 

 Tabella SUI 
 Codice  Descrizione 

 028   Start-Up   : attività svolta - attività e spese in ricerca e sviluppo 

   
 Nuovi codici 

 Tabella SUI 
 Codice  Descrizione 

 104   Start-Up   : incremento occupazione (DL 179/12, art. 25, c. 2  -bis  ) 
 105   Start-Up   : costituz. riserva patrimoniale e incr. spese in ricerca e sviluppo (DL 179/12, art. 25, c. 2  -bis  ) 
 106   Start-Up   : ottenimento di almeno un brevetto (DL 179/12, art. 25, c. 2  -bis  ) 
 107   Start-Up   : incremento spese in ricerca e sviluppo (DL 179/12, art. 25, c. 2  -bis  ) 
 108   Start-Up   : contratto sperimentazione con PA (DL 179/12, art. 25, c. 2  -bis  ) 
 109   Start-Up   : incremento ricavi (DL 179/12, art. 25, c. 2  -bis  ) 
 201   Start-Up   : aumento capitale a sovrapprezzo (DL 179/12, art. 25, c. 2  -ter  ) 
 202   Start-Up   : aumento ricavi (DL 179/12, art. 25, c. 2  -ter  ) 
 046  incubatore supporto e accelerazione: deposito dichiar. possesso req. (DL 179/12, art. 25, c. 9-15) 

   
  B. Modifica controlli INT/P - Sezione B: modifica di persona - riq. 2/Domicilio della persona:  
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  22 aprile 2025 .

      Esenzione dall’obbligo di rispetto dei tempi di guida e di 
riposo nel settore dei trasporti stradali e dall’obbligo di do-
tazione ed uso dell’apparecchio di controllo di cui al regola-
mento (UE) n. 165/2014.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il regolamento (CE) n. 561/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 marzo 2006 relativo all’ar-
monizzazione di alcune disposizioni in materia sociale 
nel settore dei trasporti su strada e che modifica i regola-
menti del Consiglio (CEE) n. 3821/85 e (CE) n. 2135/98 
e abroga il regolamento (CEE) n. 3820/85 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 165/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 4 febbraio 2014, relativo ai 
tachigrafi nel settore dei trasporti su strada, che abroga 
il regolamento (CEE) n. 3821/85 del Consiglio relativo 
all’apparecchio di controllo nel settore dei trasporti su 
strada e modifica il regolamento (CE) n. 561/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’armo-
nizzazione di alcune disposizioni in materia sociale nel 
settore dei trasporti su strada; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, re-
cante «Nuovo codice della strada» e, in particolare, gli 
articoli 174 e 179; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti 20 giugno 
2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 236 del 10 ottobre 2007, che ha previsto la 
deroga alle disposizioni di cui agli articoli da 6 a 9 del 
citato regolamento (CE) n. 561/2006, in conformità a 
quanto previsto dall’art. 13 del medesimo regolamento, 
per alcune tipologie di trasporto; 

 Considerato che la suddetta deroga è motivata dalla 
peculiarità di alcune tipologie di trasporto, concernenti a 
volte il notevole frazionamento dell’attività di guida ov-
vero la copertura di tragitti piuttosto brevi e territorial-
mente limitati; 

 Considerato che ragioni di opportunità, legate all’orga-
nizzazione del lavoro e all’economia delle imprese impe-
gnate nel settore del trasporto di animali vivi, nonché l’at-
tenzione particolare che deve essere prestata al benessere 
degli stessi, suggeriscono di inserire la fattispecie di cui 
all’art. 13, paragrafo 1, lettera   p)   tra quelle che usufrui-
scono della deroga dall’applicazione degli articoli da 6 
a 9 del regolamento (CE) n. 561/2006 nonché dell’esen-
zione dal montaggio ed uso dell’apparecchio di control-
lo ai sensi dell’art. 3, paragrafo 2 del regolamento (UE) 
n. 165/2014, come recepiti dagli articoli 174 e 179 del 
decreto legislativo n. 285 del 1992; 

 Considerato che ragioni di opportunità e di salute pub-
blica impongono di provvedere in maniera rapida al tra-
sporto di rifiuti di animali e delle loro carcasse ai fini del 
loro smaltimento, tenuto anche conto delle recenti feno-
menologie di epidemie che colpiscono gli allevamenti; 

 Valutata pertanto la necessità di integrare le fattispe-
cie già ricomprese nel citato decreto del Ministro dei tra-
sporti 20 giugno 2007, prevedendo le medesime deroghe 
anche per le corrispondenti fattispecie di cui all’art. 13, 
paragrafo 1, lettere   n)   e   p)  ; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 13, paragra-

fo 1, lettere   d)  ,   g)  ,   h)  ,   j)  ,   l)  ,   m)  ,   n)   e   p)    del regolamento 
(CE) n. 561/2006 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 15 marzo 2006, non si applicano le disposizioni 
degli articoli da 6 a 9 del medesimo regolamento (CE) 
n. 561/2006 nonché dell’art. 3, paragrafo 2 del regola-
mento (UE) n. 165/2014, come recepiti dagli articoli 174 
e 179 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ai 
trasporti effettuati sul territorio nazionale impiegando:  

   a)   veicoli o una combinazione di veicoli di massa 
massima ammissibile non superiore a 7,5 tonnellate, im-
piegati dai fornitori di servizi universali di cui all’art. 2, 
paragrafo 13, della direttiva 97/67/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 15 dicembre 1997, concernen-
te regole comuni per lo sviluppo del mercato interno dei 
servizi postali comunitari e il miglioramento della qualità 
del servizio per la consegna di spedizioni nell’ambito del 
servizio universale; 

   b)   veicoli adibiti a scuola guida per l’ottenimento 
della patente di guida o dell’attestato di idoneità profes-
sionale e per il relativo esame, purché non utilizzati per il 
trasporto di persone o di merci a fini di lucro; 

   c)   veicoli impiegati nell’ambito di servizi fognari, di 
protezione contro le inondazioni, di manutenzione della 
rete idrica, elettrica e del gas, di manutenzione e control-
lo della rete stradale, di raccolta e smaltimento dei rifiu-
ti domestici a domicilio, dei telegrafi, dei telefoni, della 
radiodiffusione, della televisione e della rilevazione di 
emittenti e riceventi di televisione o radio; 

   d)   veicoli speciali che trasportano materiale per cir-
chi o parchi di divertimenti; 

   e)   veicoli impiegati per la raccolta del latte nelle 
fattorie o la restituzione alle medesime dei contenitori 
di latte o di prodotti lattieri destinati all’alimentazione 
animale; 

   f)   veicoli speciali adibiti al trasporto di denaro o 
valori; 

   g)   veicoli adibiti al trasporto di rifiuti di animali o di 
carcasse non destinate al consumo umano; 

   h)   veicoli utilizzati per il trasporto di animali vivi 
dalle fattorie ai mercati locali o viceversa, o dai mercati 
ai macelli locali, entro un raggio fino a 100 chilometri.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto è comunicato alla Commissione 

europea ed entra in vigore il giorno stesso della data della 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 
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 2. Il decreto del Ministro dei trasporti 20 giugno 2007 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 236 del 10 ottobre 2007 è abrogato dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2025 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 1679

  25A03189

    DECRETO  8 maggio 2025 .

      Disciplina delle modalità operative e condizioni di accesso 
al Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recan-
te «Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 
investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di 
crisi ucraina», convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91 e, in particolare, l’art. 26; 

 Visto l’art. 1, comma 458, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2023-2025» che ha modificato l’art. 26 del decre-
to-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91; 

 Visto l’art. 1, comma 304, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, recante «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2024-2026» che ha ulteriormente modificato 
l’art. 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91; 

 Visto l’art. 1, comma 532 della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2025-2027» che ha ulteriormente modificato 
l’art. 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91; 

 Visto l’art. 26, e, in particolare, i commi 6  -bis  , 6  -ter   e 
12, del citato decreto-legge n. 50 del 2022, come modi-
ficato dal sopracitato comma 532 della legge n. 207 del 
2024, finalizzati a fronteggiare gli aumenti eccezionali 
dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei car-
buranti e dei prodotti energetici, con riguardi agli appalti 
pubblici di lavori; 

 Visto l’art. 26, comma 6  -quater  , del decreto-legge 
n. 50 del 2022, come modificato dal sopracitato com-
ma 532 della legge n. 207 del 2024, il quale dispone che, 
per le finalità di cui ai commi 6  -bis   e 6  -ter   del medesimo 
art. 26, «sono utilizzate, anche in termini di residui, le 

risorse del Fondo per la prosecuzione delle opere pubbli-
che di cui all’art. 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, che è ulteriormente incremen-
tate con una dotazione di 1.100 milioni di euro per l’anno 
2023, di 700 milioni di euro per l’anno 2024 e di 300 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 e di 100 milioni di euro per 
l’anno 2026 che costituisce il limite massimo di spesa»; 

 Visto l’art. 26, comma 6  -bis  , ultimo periodo, del decre-
to-legge n. 50 del 2022, il quale prevede che il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti adotti un decreto recan-
te le modalità di accesso al Fondo e i criteri di assegnazio-
ne delle risorse agli aventi diritto; 

 Ritenuta, pertanto, la necessità di definire le modalità 
di richiesta di accesso al Fondo di cui al comma 6  -quater   
dell’art. 26 del decreto-legge n. 50 del 2022 e successive 
modificazioni ed integrazioni, da parte delle stazioni ap-
paltanti, nel rispetto dei presupposti e delle condizioni ivi 
previste; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa». 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto disciplina le modalità operative e 
le condizioni di accesso al Fondo di cui all’art. 26, com-
ma 6  -quater  , del decreto-legge n. 50 del 17 maggio 2022 
(di seguito «Fondo»), istituito nello stato di previsione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (di segui-
to «Ministero»). 

 2. Le disposizioni relative al Fondo si applicano alle 
ipotesi previste dall’art. 26, commi 6  -bis  , 6  -ter    e 12 del 
decreto-legge n. 50 del 2022, e in particolare:  

 - agli appalti pubblici di lavori, ivi compresi quelli 
affidati a contraente generale, nonché agli accordi quadro 
di cui all’art. 54 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale 
di presentazione entro il 31 dicembre 2021, relativamen-
te agli stati di avanzamento concernenti le lavorazioni 
eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero 
annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto 
delle misure dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025; 

 - agli appalti pubblici di lavori, relativi anche ad ac-
cordi quadro di cui al citato art. 54 del decreto legislati-
vo n. 50 del 2016, aggiudicati sulla base di offerte con 
termine finale di presentazione compreso tra il 1° genna-
io 2022 e il 30 giugno 2023 che non abbiano accesso al 
Fondo di cui all’art. 26, comma 7 del decreto-legge n. 50 
del 2022, con riferimento alle lavorazioni eseguite o con-
tabilizzate ovvero annotate dal direttore dei lavori, sotto 
la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure, dal 
1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025; 

 - agli appalti pubblici di lavori, nonché agli accordi 
quadro di lavori di cui all’art. 54 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016 delle società del gruppo Ferrovie dello Sta-
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to, dell’ANAS S.p.a. e degli altri soggetti di cui al capo I 
del titolo VI della parte II del medesimo decreto legislati-
vo n. 50 del 2016, limitatamente alle attività previste nel 
citato capo I e qualora non applichino i prezzari regionali, 
con riguardo ai prezzari dagli stessi utilizzati e aggiornati 
entro il termine di cui al primo periodo dell’art. 26, com-
ma 2, del decreto-legge n. 50 del 2022; 

 - ai contratti affidati a contraente generale dalle so-
cietà del gruppo Ferrovie dello Stato e dall’ANAS S.p.a. 
in essere alla data di entrata in vigore del decreto-legge 
n. 50 del 2022, le cui opere siano in corso di esecuzione, 
per i quali si applica un incremento del 20 per cento agli 
importi delle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal di-
rettore dei lavori dal 1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 
2025.   

  Art. 2.

      Risorse del Fondo    

     Alla copertura degli oneri, si provvede a valere sulle 
risorse del Fondo di cui all’art. 7, comma 1, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.   

  Art. 3.

      Accesso alle risorse del Fondo    

     1. I soggetti tenuti all’applicazione del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50 relativamente ai contratti di cui 
all’art. 26, commi 6  -bis   e 6  -ter   del decreto-legge n. 50 del 
2022 e i soggetti di cui al comma 12 del medesimo art. 26 
del decreto-legge n. 50 del 2022, in presenza dei presup-
posti citati nel medesimo articolo, chiedono l’accesso 
alle risorse del Fondo con istanza presentata telematica-
mente alla Direzione generale per l’edilizia statale e gli 
interventi speciali, del Ministero, entro i termini indicati 
al successivo comma 3 con riguardo a ciascuna finestra 
temporale. 

 L’istanza di accesso alle risorse del Fondo è inserita, 
pena esclusione, nella piattaforma dedicata, raggiungibile 
al link https://adeguamentoprezzi.mit.gov.it, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e secondo le modalità 
ivi indicate. 

  2. L’istanza di cui al comma 2 comprende:  
 - i dati del contratto d’appalto (CUP e   CIG)  ; 
 - i dati desunti dal prospetto (da non allegare in 

piattaforma) di calcolo del maggior importo dello stato 
di avanzamento dei lavori rispetto all’importo dello sta-
to di avanzamento dei lavori determinato alle condizioni 
contrattuali, firmato dal direttore dei lavori e vistato dal 
responsabile unico del procedimento; 

 - il dato dell’entità delle lavorazioni effettuate, con 
l’indicazione del relativo stato di esecuzione, contabiliz-
zazione o annotazione nel libretto delle misure; 

 - il dato dell’entità delle risorse finanziarie disponi-
bili, ai sensi dell’art. 26, commi 6  -bis   quinto periodo del 
decreto-legge n. 50 del 2022, e utilizzate ai fini del paga-
mento dello stato di avanzamento dei lavori in relazione 
al quale è formulata l’istanza di accesso al Fondo; 

 - l’entità del contributo richiesto; 
 - gli estremi del conto di tesoreria o, solo nei casi in 

cui la stazione appaltante non ne sia provvista, del conto 
corrente bancario ordinario, l’indicazione del funzionario 
delegato, o l’assegnazione per competenza e cassa, per 
l’effettuazione del versamento del contributo riconosciu-
to a valere sulle risorse del Fondo. 

  3. I soggetti di cui al comma 1 possono presentare 
l’istanza di accesso al Fondo durante le seguenti finestre 
temporali:  

 - I finestra temporale: dal 1° luglio 2025 al 31 luglio 
2025 relativamente alle sole lavorazioni eseguite e con-
tabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto 
la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 
1° gennaio 2025 al 31 maggio 2025; 

 - II finestra temporale: dal 1° febbraio 2026 al 
28 febbraio 2026 relativamente alle sole lavorazioni ese-
guite e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero anno-
tate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle 
misure dal 1° giugno 2025 al 31 dicembre 2025;   

  Art. 4.
      Esame delle domande ed erogazione delle risorse    

      1. Il Ministero esamina le istanze presentate ai sensi 
dell’art. 3 e decide cumulativamente su di esse secondo 
l’ordine di presentazione delle domande, con decreti di-
rettoriali adottati secondo la seguente tempistica, da ema-
narsi solo laddove le risorse siano disponibili:  

 - entro il 31 ottobre 2025, per le istanze presentate 
dal 1° luglio 2025 al 31 luglio 2025; 

 - entro il 31 maggio 2026, per le istanze presentate 
dal 1° febbraio 2026 al 28 febbraio 2026. 

 2. Nei decreti direttoriali di cui al comma 1 sono in-
dicate, altresì, le istanze che non sono accolte e i moti-
vi dell’esclusione. Non saranno ritenute ammissibili le 
istanze concernenti le lavorazioni eseguite e contabilizza-
te dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la respon-
sabilità dello stesso, riferire a periodi precedenti a quelli 
indicati all’art. 3, comma 3. 

 3. Entro novanta giorni dall’adozione dei decreti di ri-
conoscimento delle somme di cui al comma 1, il Mini-
stero provvede, solo laddove le risorse siano disponibili, 
all’assegnazione delle stesse e al loro trasferimento alle 
stazioni appaltanti secondo l’ordine cronologico di pre-
sentazione delle istanze, fino al limite massimo di spesa 
previsto dall’art. 26, comma 6  -quater  , del decreto-legge 
n. 50 del 2022. 

 4. Ai sensi del comma 6  -quater   dell’art. 26 del decreto-
legge n. 50 del 2022, il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti svolge controlli, anche a campione, ai fini 
della verifica dell’importo effettivamente spettante e può 
disporre la ripetizione totale o parziale dell’importo ero-
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gato, che è versato all’entrata del bilancio dello Stato per 
essere successivamente riassegnato al Fondo, ai sensi del 
comma 11 del medesimo art. 26.   

  Art. 5.

      Disposizioni finanziarie    

     1. All’attuazione del presente decreto si provvede con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 6.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto, previa trasmissione agli organi 
di controllo, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 maggio 2025 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 1678

  25A03188  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ NAZIONALE 

ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  30 aprile 2025 .

      Approvazione del conto consuntivo per l’esercizio 2024. 
    (Delibera n. 189).    

     IL CONSIGLIO DELL’AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

   NELL’ADUNANZA DEL 30 APRILE 2025  

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, con-
cernente «Disposizioni recanti attuazione dell’articolo 2 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di ade-
guamento ed armonizzazione dei sistemi contabili»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 ot-
tobre 2013, n. 132, recante il «Regolamento concernente 
le modalità di adozione del piano dei conti integrato delle 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 4, com-
ma 3, lettera   a)  , del decreto legislativo 31 maggio 2011, 
n. 91»; 

 Visto l’art. 19, commi 1 e 2, del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 agosto 2014, n. 114, che dispone la soppressione 
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di la-
vori, servizi e forniture, nonché il contestuale trasferimen-
to di compiti e funzioni all’Autorità nazionale anticorru-
zione e per la valutazione e la trasparenza di cui all’art. 13 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, rideno-
minandola Autorità nazionale anticorruzione (A.N.AC.); 

 Visto l’art. 19, comma 8, del decreto-legge 90/2014, 
per il quale «Allo svolgimento dei compiti di cui ai com-
mi 2 e 5, il Presidente dell’A.N.AC. provvede con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie della soppressa 
Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture»; 

 Visto il piano di riordino dell’A.N.AC. presentato al 
Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’art. 19, 
comma 3, del decreto-legge 90/2014 e definitivamente 
approvato con suo decreto del 1° febbraio 2016, registra-
to alla Corte dei conti il 10 febbraio 2016; 

 Visto l’art. 52  -quater   del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, che stabilisce: «L’Autorità nazionale anticor-
ruzione definisce, con propri regolamenti, la propria or-
ganizzazione, il proprio funzionamento e l’ordinamento 
giuridico ed economico del proprio personale secondo i 
principi contenuti nella legge 14 novembre 1995, n. 481 
[…]»; 

 Visto il regolamento concernente l’organizzazione e 
il funzionamento dell’Autorità nazionale anticorruzione, 
approvato con delibera n. 919 del 16 ottobre 2019 e suc-
cessive modificazioni; 

 Visto il regolamento concernente la disciplina contabi-
le dell’Autorità nazionale anticorruzione, approvato con 
delibera n. 540 del 7 luglio 2021 e successivamente modi-
ficato con delibera n. 518 del 29 ottobre 2024; 

 Visto il bilancio di previsione per l’anno 2024, appro-
vato dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 609 del 
19 dicembre 2023; 

 Vista la delibera n. 610 del 19 dicembre 2023 «Attua-
zione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, per l’anno 2024»; 

 Vista la prima variazione al bilancio di previsione per 
l’anno 2024, approvata, in ragione di urgenza, con deli-
bera consiliare n. 246 del 24 maggio 2024 e, in via defi-
nitiva, con delibera consiliare n. 365 del 10 luglio 2024; 

 Vista la seconda variazione al bilancio di previsione 
per l’anno 2024, approvata con delibera consiliare n. 366 
del 10 luglio 2024; 

 Vista la terza variazione al bilancio di previsione per 
l’anno 2024, approvata dal segretario generale con prov-
vedimento del 6 agosto 2024; 
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 Vista la quarta variazione al bilancio di previsione per 
l’anno 2024, approvata con delibera consiliare n. 535 del 
20 novembre 2024; 

  Visto il conto consuntivo per l’esercizio 2024, costitui-
to, ai sensi del Regolamento di contabilità dell’A.N.AC., 
dai documenti di seguito indicati:  

 rendiconto finanziario 2024, decisionale e gestionale; 
 relazione illustrativa al conto consuntivo 2024; 
 nota integrativa al conto consuntivo 2024; 
 situazione amministrativa al 31 dicembre 2024; 
 prospetto relativo alle variazioni apportate al bilan-

cio nel corso dell’esercizio 2024; 
 prospetto relativo alla composizione dei residui at-

tivi e passivi; 
 prospetto relativo ai movimenti contabili dei fondi 

di riserva; 
 prospetto relativo al movimento dei fondi di 

I.F.R./T.F.R.; 
 delibera n. 188 del 7 maggio 2025 recante «Accer-

tamento e riaccertamento dei residui attivi e passivi al 
31 dicembre 2024»; 

 Visto il parere del collegio dei revisori dei conti, reso 
con verbale relativo alla riunione del 17 aprile 2025; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e sue 
successive modificazioni, che prevede, all’art. 29, com-
ma 1, che «le pubbliche amministrazioni pubblicano i do-
cumenti e gli allegati del bilancio preventivo e del conto 
consuntivo entro trenta giorni dalla loro adozione»; 

 Il Consiglio dell’Autorità nazionale anticorruzione 
nell’adunanza del 30 aprile 2025; 

  Delibera:  

 1) di approvare il conto consuntivo dell’Autorità na-
zionale anticorruzione per l’esercizio 2024, costituito dai 
documenti richiamati nelle premesse e allegati al presente 
provvedimento; 

 2) di pubblicare la presente delibera e il conto consun-
tivo 2024 nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na e sul sito istituzionale dell’Autorità. 

 Il Presidente: BUSIA 
 Il Segretario: ANGELUCCI 
 Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 
30 maggio 2025    

 ALLEGATO    
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rettifica della revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Abiraterone Cipla Europe».    

     Con la determina n. aRM - 66/2025 - 4027 del 17 marzo 2025 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Cipla Europe NV, l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale ABIRATERONE CIPLA EU-
ROPE, limitatamente alle confezioni 050314018 e 050314032. 

 Con determina aRM 66/2025-4027    bis    , del 15 maggio 2025, è stata 
rettificata la determina del 17 marzo 2025; pertanto, all’elenco delle 
specialità medicinali ivi indicate, deve essere sostituito il seguente, com-
prensivo di tutte le confezioni del medicinale attualmente autorizzate:  

 medicinale: ABIRATERONE CIPLA EUROPE; 
 confezione: 050314018; 
 descrizione: «500 mg compresse rivestite con film» 56 compres-

se in blister pvc/pe/pvdc-al; 
 confezione: 050314032; 
 descrizione: «500 mg compresse rivestite con film» 56 compres-

se in blister pvc/pe/pvdc-al divisibile per dose unitaria; 
 confezione: 050314020; 
 descrizione: «500 mg compresse rivestite con film» 60 compres-

se in blister pvc/pe/pvdc-al; 
 confezione: 050314044; 
 descrizione: «500 mg compresse rivestite con film» 60 compres-

se in blister pvc/pe/pvdc-al divisibile per dose unitaria. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A03060

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di acido zolendronico, «Acido Zo-
lendronico Seacross».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 87/2025 dell’11 marzo 2025  

 Codice pratica: MCA/2022/356 
 Procedura europea n. PT/H/2795/001/DC 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale ACIDO 

ZOLEDRONICO SEACROSS, le cui caratteristiche sono riepilogate 
nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizio-
ni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Seacross Pharma (Europe) LTD., con sede legale e 
domicilio fiscale in POD 13, The Old Station House, 15A, Main Street, 
Blackrock, Dublin, A94 T8P8 Dublino, Irlanda. 

  Confezione:  
 «5 mg/100 ml soluzione per infusione» 1 flaconcino in vetro da 

100 ml - A.I.C. n. 050619016 (in base 10) 18TP8F (in base 32); 
 Principio attivo: Acido Zoledronico 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Seacross Pharma (Europe) LTD., 
 POD 13, The Old Station House, 
 15A, Main Street, Blackrock, Dublin, A94 T8P8 Dublino, 

Irlanda 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 

  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn) 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

  Classificazione ai fini della fornitura:  
 RNRL: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da 

rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti: internista, reumatologo, geriatra, endocrino-
logo, ginecologo e ortopedico. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi a quanto stabilito nei testi parti 
integranti della presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto parte in-
tegrante della presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 il foglio illustrativo e le etichette devono essere 
redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’AIC 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve 
darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la 
traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 
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  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste 
e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP).Prima dell’inizio 
della commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fat-
to obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragrafo «   Conditions to 
Marketing Authorisation pursuant to Article 21a, 22 or 22a of Directive 
2001/83/EC   » del documento di fine procedura europeo (EoP) rilasciato 
dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti salvi RCP, 
FI ed etichette, il contenuto e il formato delle condizioni sopra indica-
te - liberamente accessibili e consultabili sul sito istituzionale di «HMA 
(   Heads of Medicines Agencies   ),    MRI Product Index   » - sono soggetti alla 
preventiva approvazione del competente Ufficio di AIFA, unitamente 
ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribuzione e a qualsiasi 
altro aspetto inerente alla misura addizionale prevista, con obbligo di 
distribuzione del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio. Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in commercio il 
prodotto medicinale in violazione degli obblighi e delle condizioni di 
cui al precedente comma, il presente provvedimento autorizzativo potrà 
essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto dall’art. 43, comma 3, 
decreto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, ai sensi dell’art. 142, 
commi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA potrà disporre il di-
vieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, provvedendo al ritiro 
dello stesso dal commercio o al sequestro, anche limitatamente a singoli 
lotti. Salvo il caso che il fatto costituisca reato, si applicano le sanzioni 
penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le sanzioni amministrative di 
cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo n. 219/2006. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 23 maggio 2029, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03109

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di menotropina, «Meriofert»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 188 del 13 maggio 2025  

 Procedure europee n. 
 DK/H/2356/003-004/E/003; 
 DK/H/2356/001-005/II/28. 

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale MERIO-
FERT, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nelle forme 
farmaceutiche, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: IBSA Farmaceutici Italia S.r.l., con sede legale e 
domicilio fiscale in via Martiri di Cefalonia n. 2 - 26900, Lodi (LO), 
Italia. 

  Confezione:  
 «75 UI polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso sot-

tocutaneo e intramuscolare 1 flaconcino di polvere in vetro + 1 fiala di 
solvente - A.I.C n. 043275080 (in base 10) 198NU8 (in base 32); 

 «75 UI polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso sot-
tocutaneo e intramuscolare 5 flaconcini di polvere in vetro + 5 fiale di 
solvente - A.I.C. n. 043275092 (in base 10) 198NUN (in base 32); 

 «75 UI polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso sot-
tocutaneo e intramuscolare» 10 flaconcini di polvere in vetro + 10 fiale 
di solvente - A.I.C. n. 043275104 (in base 10) 198NV0 (in base 32); 

 «150 UI polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso sot-
tocutaneo e intramuscolare» 1 flaconcino di polvere in vetro + 1 fiala 
di solvente - A.I.C. n. 043275116 (in base 10) 198NVD (in base 32); 

 «150 UI polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso sot-
tocutaneo e intramuscolare» 5 flaconcini di polvere in vetro + 5 fiale di 
solvente - A.I.C. n. 043275128 (in base 10) 198NVS (in base 32); 

 «150 UI polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso sot-
tocutaneo e intramuscolare» 10 flaconcini di polvere in vetro + 10 fiale 
di solvente - A.I.C. n. 043275130 (in base 10) 198NVU (in base 32). 

 Principio attivo: Menotropina 
 Produttore del principio attivo biologico 

 IBSA Institut Biochimique SA 
 via Industria n. 17 - 6814 Cadempino, Svizzera 
 IBSA Institut Biochimique S.A. 
 via Cantonale, Zona Serta, via Serta 12 - 6814 Lamone, Svizzera 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti 
 IBSA Farmaceutici Italia Srl 
 via Martiri di Cefalonia n. 2 - 26900 Lodi (LO), Italia 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 

  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

  Classificazione ai fini della fornitura:  
 RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
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se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda 
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 7 novembre 2028, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03110

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di famotidina, «Famotidina Doc»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 194/2025 del 13 maggio 2025  

 Codice pratica AIN/2022/1736. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale FAMO-

TIDINA DOC, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le speci-
ficazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: DOC Generici S.r.l. con sede legale e domicilio 
fiscale in via Turati n. 40 - 20121 Milano - Italia. 

  Confezioni:  
 «20 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 050218015 (in base 10) 1HWK0Z (in base 32); 
 «40 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 050218027 (in base 10) 1HWK1C (in base 32); 
 «40 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 050218039 (in base 10) 1HWK1R (in base 32). 
 Principio attivo: famotidina. 

 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Special Product’s 
Line S.p.a. - via Fratta Rotonda Vado Largo n. 1 - 03012 Anagni (FR) 
- Italia 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: A.I.C. n. 050218015 «20 mg compresse rivestite con 
film» 20 compresse. 

 Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimborsa-
bilità: classe C. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 050218027 «40 mg compresse rivestite con film» 10 

compresse in blister PVC/AL; 
 A.I.C. n. 050218039 «40 mg compresse rivestite con film» 20 

compresse in blister PVC/AL. 
 Per le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classificazio-

ne ai fini della rimborsabilità. 
 Classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 

classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
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caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della determina di cui al presente estratto. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03111

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di edoxaban, «Edoxaban Sandoz»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 195/2025 del 15 maggio 2025  

 Codice pratica MCA/2023/204. 
 Procedura europea n. SE/H/2475/001-003/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale EDOXA-

BAN SANDOZ, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto del-
le caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di 
seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale 
in viale Luigi Sturzo, 43 - 20154 Milano - Italia; 

  confezioni:  
 «15 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 051731014 (in base 10) 1KBQL6 (in base 32); 
 «15 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 051731026 (in base 10) 1KBQLL (in base 32); 
 «15 mg compresse rivestite con film» 10x1 compresse in bli-

ster PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051731038 (in base 
10) 1KBQLY (in base 32); 

 «15 mg compresse rivestite con film» 28x1 compresse in bli-
ster PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051731103 (in base 
10) 1KBQNZ (in base 32); 

 «15 mg compresse rivestite con film» 98x1 compresse in bli-
ster PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051731115 (in base 
10) 1KBQPC (in base 32); 

 «15 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in flaco-
ne HDPE con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051731127 (in base 
10) 1KBQPR (in base 32); 

 «15 mg compresse rivestite con film» 120 compresse in flaco-
ne HDPE con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051731368 (in base 
10) 1KBQX8 (in base 32); 

 «15 mg compresse rivestite con film» 250 compresse in flaco-
ne HDPE con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051731139 (in base 
10) 1KBQQ3 (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 051731040 (in base 10) 1KBQM0 (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 051731053 (in base 10) 1KBQMF (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 051731065 (in base 10) 1KBQMT (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 051731077 (in base 10) 1KBQN5 (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 051731089 (in base 10) 1KBQNK (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 051731091 (in base 10) 1KBQNM (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 051731141 (in base 10) 1KBQQ5 (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in bli-
ster PVC/AL - A.I.C. n. 051731154 (in base 10) 1KBQQL (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 10x1 compresse in bli-
ster PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051731166 (in base 
10) 1KBQQY (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 28x1 compresse in bli-
ster PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051731178 (in base 
10) 1KBQRB (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 98x1 compresse in bli-
ster PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051731180 (in base 
10) 1KBQRD (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in flaco-
ne HDPE con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051731192 (in base 
10) 1KBQRS (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 120 compresse in flaco-
ne HDPE con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051731204 (in base 
10) 1KBQS4 (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 250 compresse in flaco-
ne HDPE con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051731216 (in base 
10) 1KBQSJ (in base 32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 051731228 (in base 10) 1KBQSW (in base 32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 051731230 (in base 10) 1KBQSY (in base 32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 051731242 (in base 10) 1KBQTB (in base 32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 051731255 (in base 10) 1KBQTR (in base 32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 051731267 (in base 10) 1KBQU3 (in base 32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 051731279 (in base 10) 1KBQUH (in base 32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 051731281 (in base 10) 1KBQUK (in base 32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in bli-
ster PVC/AL - A.I.C. n. 051731293 (in base 10) 1KBQUX (in base 32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 10x1 compresse in bli-
ster PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051731305 (in base 
10) 1KBQV9 (in base 32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 28x1 compresse in bli-
ster PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051731317 (in base 
10) 1KBQVP (in base 32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 98x1 compresse in bli-
ster PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051731329 (in base 
10) 1KBQW1 (in base 32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in flaco-
ne HDPE con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051731331 (in base 
10) 1KBQW3 (in base 32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 120 compresse in flaco-
ne HDPE con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051731343 (in base 
10) 1KBQWH (in base 32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 250 compresse in flaco-
ne HDPE con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051731356 (in base 
10) 1KBQWW (in base 32); 
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 principio attivo: edoxaban; 
  produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Lek Pharmaceuticals d.d., Trimlini 2d, 9220 Lendava, 
Slovenia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione 
di centri ospedalieri o di specialisti: cardiologo, internista, neurologo, 
geriatra, ematologi che lavorano nei centri di trombosi ed emostasi. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC  ) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste 
e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio 
della commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fat-
to obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragrafo «   Conditions to 
Marketing Authorisation pursuant to Article 21a, 22 or 22a of Direc-
tive    2001/83/EC» del documento di fine procedura europeo (EoP) ri-
lasciato dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti 
salvi gli stampati, il contenuto e il formato delle condizioni sopra in-
dicate - liberamente accessibili e consultabili sul sito istituzionale di 
«HMA (   Heads of Medicines Agencies   ), MRI    Product Index   » - sono 
soggetti alla preventiva approvazione del competente Ufficio di AIFA, 
unitamente ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribuzione e 
a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura addizionale prevista, con 
obbligo di distribuzione del titolare dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio. Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in 
commercio il prodotto medicinale in violazione degli obblighi e del-
le condizioni di cui al precedente comma, il presente provvedimento 
autorizzativo potrà essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto 
dall’art. 43, comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, 
ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA 
potrà disporre il divieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, 
provvedendo al ritiro dello stesso dal commercio o al sequestro, anche 
limitatamente a singoli lotti. Salvo il caso che il fatto costituisca reato, 
si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le san-
zioni amministrative di cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo 
n. 219/2006. Quanto previsto al capoverso precedente non si applica nel 
caso in cui la misura addizionale di minimizzazione del rischio prevista 
all’EoP consista esclusivamente nell’introduzione di una scheda per il 
paziente (   Patient Card   ,   PC  ) all’interno della confezione o apposta sul 
lato esterno della stessa. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 27 novembre 2029, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03112

           

  Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Fosamax»    

      Estratto determina IP n. 415 del 12 maggio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
FOSAMAX ONCE WEEKLY 70 mg tablets, 4 tablets dall’Irlanda con 
numero di autorizzazione PA 23198/003/001, intestato alla società Or-
ganon Pharma (Ireland) Limited, 2 Dublin Landings, North Wall Quay - 
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North Dock Dublin, D01 V4A3, Ireland e prodotto da Merck Sharp And 
Dohme BV, Waarderweg 39, 2031 BN Haarlem, Paesi Bassi, Organon 
Heist, (loc-100003406), Industriepark 30, Heist-Op-Denberg, Antwerp, 
2220, Belgio e da Savio Industrial S.r.l, (loc-100023224) - via Emilia 
n. 21 - Italia con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in Cis di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120 80035 Nola NA. 

 Confezione: FOSAMAX «70 mg compresse» 4 compresse in bli-
ster AL/AL - codice A.I.C.: 052141013 (in base 10) 1KR6YP (in base 
32). 

 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 70 mg di acido alendronico; 
 eccipienti: cellulosa microcristallina (E460), lattosio anidro, 

croscarmellosa sodica e magnesio stearato (E572). 
  Officine di confezionamento secondario:  

 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 
- LO; 

 Pharma Partners S.r.l. - via E. Strobino n. 55/57 - 59100 Prato 
(PO) 

 De Salute S.r.l. - via Antolio Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: FOSAMAX «70 mg compresse» 4 compresse in bli-
ster AL/AL - codice A.I.C.: 052141013. 

 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: FOSAMAX «70 mg compresse» 4 compresse in bli-
ster AL/AL - codice A.I.C.: 052141013. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A03113

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Briladona»    

      Estratto determina IP n. 416 del 12 maggio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medi-
cinale LIBERELLE 0,25 mg/0,035 mg comprimidos EFG, 63 (3x21) 
comprimidos dalla Spagna con numero di autorizzazione 84027 e 

C.N. 725351.8, intestato alla società Exeltis Healthcare, S.L. - Av. Mi-
ralcampo 7, Poligono Ind. Miralcampo - Azuqueca de Henares (Guada-
lajara) - 19200 - Spagna e prodotto da Cyndea Pharma S.L. Poligono 
Industrial Emiliano Revilla Sanz. Avenida de Agreda 31, Olvega 42110 
Soria, Spagna, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa, 160 
21017 Samarate VA. 

 Confezione: BRILADONA «0,25 mg/0,035 mg compresse» 21 
compresse in blister - PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 052138017 (in base 10) 1KR411(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: 250 microgrammi di norgestimato e 35 micro-
grammi di etinilestradiolo; 

 eccipienti: amido di mais, lattosio monoidrato, magnesio steara-
to e carminio d’indaco (E132). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 BB Farma S.r.l. - viale Europa n. 160 - Samarate, 21017, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: BRILADONA «0,25 mg/0,035 mg compresse» 21 
compresse in blister - PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 052138017. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: BRILADONA «0,25 mg/0,035 mg compresse» 21 
compresse in blister - PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 052138017. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A03114

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Progynova»    

      Estratto determina IP n. 424 del 12 maggio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le PROGYNOVA 2 MG OMHULDE TABLETTEN 84 (3X28) COM-
PRESSE dal Belgio con numero di autorizzazione BE223264, intestato 
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alla società Bayer SA-NV Kouterveldstraat 7A 301 B-1831 Diegem 
(Machelen) Belgio e prodotto da Bayer Weimar GMBH und Co. KG, 
Döbereinerstrasse 20, 99427 Weimar, Germania, con le specificazioni 
di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Programmi sanitari integrati S.r.l. con sede legale in 
via Giovanni Lanza n. 3 - 20121 Milano (MI). 

 Confezione: PROGYNOVA «2 mg compresse rivestite» 20 com-
presse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 052105018 (in base 10), 1KQ3TU (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita. 
  Composizione:  

  ogni compressa contiene:  
 principio attivo: 2,0 mg di estradiolo valerato; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, povidone 

25000, talco, magnesio stearato, saccarosio, povidone 700000, macro-
gol 6000, calcio carbonato, cera montanglicolica (Cera  E). 

 Officine di confezionamento secondario: Prespack Sp.zo.o., Grzy-
bowa 8C, 62-081 Wysogotowo (Poland). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: PROGYNOVA «2 mg compresse rivestite» 20 com-
presse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 052105018. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: PROGYNOVA «2 mg compresse rivestite» 20 com-
presse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 052105018. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A03115

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di acetilcisteina, «Acetilcisteina 
Aurobindo Italia».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 151 dell’11 aprile 2025  

 Procedura europea n. PT/H/2573/001/DC trasferita a n. 
IT/H/1012/001/DC. 

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale ACE-
TILCISTEINA AUROBINDO ITALIA, le cui caratteristiche sono ri-
epilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio 
illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui 
al presente estratto, nelle forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni alle 
condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma Italia S.r.l., con sede legale e 
domicilio fiscale in via San Giuseppe n. 102, 21047 - Saronno - Varese 
- Italia. 

  Confezioni:  
 «600 mg granulato per soluzione orale in bustina» 20 bustine 

PAPER/PE/AL/PE - A.I.C. n. 051335014 (in base 10) 1JYMV6 (in base 
32); 

 «600 mg granulato per soluzione orale in bustina» 30 bustine 
PAPER/PE/AL/PE - A.I.C. n. 051335026 (in base 10) 1JYMVL (in base 
32). 

 Principio attivo: acetilcisteina. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 APL Swift Services (Malta) Ltd HF26, Hal Far Industrial Estate, 
Hal Far, Birzebbugia, BBG 3000, Malta; 

 Generis Farmacêutica S.A. Rua João de Deus, 19, Venda   Nova  , 
2700 - 487 Amadora, Portogallo. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità. 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura. 

 Classificazione ai fini della fornitura: RR: medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 
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  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 28 maggio 2029, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03151

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Istituzione del Comitato consultivo per le «imprese     impact    », 
con funzioni consultive e di supporto alle politiche gover-
native.    

     Con decreto 26 marzo 2025 del Ministro delle imprese e del made 
in Italy, presso la Direzione generale per la politica industriale, la ricon-
versione e la crisi industriale, l’innovazione, le PMI e il made in Italy, è 
istituito il Comitato consultivo e di supporto alle politiche governative 
per favorire lo sviluppo delle «imprese    impact   » che adottano modelli di 
   business    sostenibili e responsabili. 

 Il Comitato ha il compito di fornire pareri e proposte in favore delle 
«imprese    impact   », promuovere l’adozione di misure di sostegno, con 
particolare riferimento alla resilienza e alla transizione generazionale e 
favorire l’innovazione sociale e la cooperazione tra imprese, istituzioni, 
università ed enti del terzo settore, contribuendo agli obiettivi di svilup-
po sostenibile. 

 Ai sensi dell’art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69, 
il testo integrale del decreto ministeriale è pubblicato e consultabile sul 
sito del Ministero delle imprese e del made in Italy https://www.mimit.
gov.it/it/normativa/decreti-ministeriali   

  25A03116

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

      Modifiche dell’allegato 2
all’ordinanza n. 53 del 15 maggio 2023    

     Con ordinanza n. 112 PNC del 9 aprile 2025, non soggetta a regi-
strazione come da comunicazione dell’ufficio di controllo di legittimi-
tà presso la Corte dei conti, prot. n. CGRTS-0017933-A-13/05/2025, 
avente ad oggetto «Modifiche dell’allegato 2 all’ordinanza n. 53 del 
15 maggio 2023, “Approvazione del quadro economico e degli strumen-
ti attuativi della sub misura A1.2”», l’allegato 2 dell’ordinanza n. 53 
PNC del 15 maggio 2023 è modificato dagli atti allegati sub 1) e sub 2) 
all’ordinanza in questione. 

 La citata ordinanza ed i relativi allegati possono essere consultati 
sul sito del Commissario straordinario del Governo per la riparazione, 
la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica 
dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, al link 
  https://sisma2016.gov.it/provvedimenti-fondo-pnrr-area-sisma   

  25A03146

        Modifiche degli allegati 1 e 3
all’ordinanza n. 61 PNC del 27 luglio 2023    

     Con ordinanza n. 113 PNC del 9 aprile 2025, registrata da parte 
dell’Ufficio di controllo di legittimità presso la Corte dei conti in data 
7 maggio 2025 al numero 1211, avente ad oggetto «Nuove disposizioni 
per l’implementazione dei sistemi centralizzati di produzione e distri-
buzione intelligente di energia e/o calore da fonti rinnovabili, anche 
attraverso comunità energetiche per la condivisione - Modifiche agli 
allegati 1 e 3 all’ordinanza n. 61 PNC del 27 luglio 2023», gli allegati 
1 e 3 all’ordinanza n. 61 PNC del 27 luglio 2023 sono rispettivamente 
sostituiti dagli allegati    sub    1) e    sub    2) all’ordinanza in questione, come 
ivi descritto all’art. 1. 

 Inoltre, nella medesima ordinanza n. 113 PNC, l’art. 2, al com-
ma 1, prevede che «In deroga agli articoli 193 e 225  -bis  , comma 4, del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, come modificati dal decreto 
legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, ai progetti finalizzati alla realiz-
zazione di sistemi centralizzati di produzione e distribuzione intelligen-
te di energia e/o calore da fonti rinnovabili, anche attraverso comunità 
energetiche per la condivisione di cui all’ordinanza n. 61 PNC del 27 lu-
glio 2023, continuano ad applicarsi, anche dopo il 31 dicembre 2024, le 
disposizioni di cui all’art. 193 del decreto legislativo n. 36 del 2023 nel 
testo vigente anteriormente alle modifiche e integrazioni apportate dal 
decreto legislativo n. 209 del 2024.»; ed al successivo comma 2 prevede 
che «Per l’effetto di quanto previsto al precedente comma 1, anche dopo 
il 31 dicembre 2024, restano valide le “Linee guida per la selezione di 
proposte di PPP per la realizzazione e gestione di impianti FER da ge-
stire tramite CER (agg. giugno 2024)”, approvate con ordinanza n. 97 
PNC del 27 giugno 2024». 

 La citata ordinanza ed i relativi allegati possono essere consultati 
sul sito del Commissario straordinario del Governo per la riparazione, 
la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica 
dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, al link 
https://sisma2016.gov.it/provvedimenti-fondo-pnrr-area-sisma   

  25A03147
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        Modifiche dell’allegato 1 all’ordinanza n. 91 PNC
del 18 aprile 2024    

     Con ordinanza n. 115 PNC del 10 aprile 2025, registrata da par-
te dell’Ufficio di controllo di legittimità presso la Corte dei conti in 
data 20 maggio 2025 al numero 1431, avente ad oggetto «Modifiche 
dell’allegato 1 all’ordinanza n. 91 PNC del 18 aprile 2024», l’allegato 
1 all’ordinanza n. 91 PNC del 18 aprile 2024 è modificato in relazione 
agli interventi dettagliatamente descritti negli articoli 1, 2 e 3 dell’ordi-
nanza in questione. 

 La citata ordinanza può essere consultata sul sito del Commissario 
straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assisten-
za alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016, al link https://sisma2016.gov.it/
provvedimenti-fondo-pnrr-area-sisma   

  25A03148

    PROVINCIA AUTONOMA
DI BOLZANO - ALTO ADIGE

      Liquidazione coatta amministrativa della «Master Service 
soc. coop. sociale», in Vipiteno e nomina del commissario 
liquidatore.    

     LA DIRETTRICE
   DELL’UFFICIO PER LA COOPERAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) di disporre, (   omissis   ), la liquidazione coatta amministrativa della 
cooperativa «Master Service soc. coop. Sociale», (C.F. 02963150210), 
con sede a Vipiteno (BZ), via Sebastian Baumgartner n. 18, ai sensi e 
per gli effetti di cui agli articoli 2545  -terdecies   del codice civile ed agli 
articoli 293 e seguenti del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 e 
successive modifiche; 

 2) di nominare come commissario liquidatore l’avv. Giovanna Ci-
polla, con studio in Bolzano (BZ), via Rosmini 11; 

 3) avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribu-
nale regionale di giustizia amministrativa per la Provincia di Bolzano 
entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione; 

 4) il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica nonché nel Bollettino Ufficiale delle regione ai sensi 
dell’art. 34, comma 2), lettera   f)   legge regionale 9 luglio 2008, n. 5 e 
successive modificazioni. 

 Bolzano, 13 maggio 2025 

 La direttrice: PAULMICHL   

  25A03141

        Liquidazione coatta amministrativa della «SIPA soc. coop. 
sociale», in Bolzano e nomina del commissario liquidato-
re.    

     LA DIRETTRICE
   DELL’UFFICIO PER LA COOPERAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) di disporre, (  omissis  ), in premessa, la liquidazione coat-
ta amministrativa della cooperativa «SIPA soc. coop. sociale» (c.f. 
01578340216), con sede a Bolzano (BZ), via Negrelli n. 13/C, ai sensi e 
per gli effetti di cui agli articoli 2545  -terdecies   del codice civile ed agli 
articoli 293 e seguenti del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 e 
successive modifiche; 

 2) di nominare come commissario liquidatore il dott. Marco Ma-
gri, con studio a Bolzano (BZ); 

 3) avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tri-
bunale regionale di giustizia amministrativa per la Provincia di Bolzano 
entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione; 

 4) il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica nonchè nel Bollettino Ufficiale delle Regione ai sensi 
dell’art. 34, comma 2), lettera   f)   legge regionale 9 luglio 2008, n. 5 e 
successive modifiche. 

 Bolzano, 13 maggio 2025 

 La direttrice: PAULMICHL   

  25A03142  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 125 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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